
 

 
 
 
 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N°  6 
“ALESSANDRINO” 

 

 

Verbale della riunione del 30 novembre 2015 
 
 
 
Sono presenti i rappresentanti delle Aree Territoriali Omogenee, delle Comunità Montane, delle Unioni Montane 
della Province di Alessandria e di Asti come di seguito indicato: 
 
 Rossa Maria Rita,   Rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino” 
 Ghiazza Guido,   Rappresentante dell’a.t.o. “Acquese 
 Rapetti Giancarlo   Rappresentante dell’a.t.o. “Ovadese” 
 Miloscio Domenico  Rappresentante dell’a.t.o. “Novese” 
 Luise Pierangelo,   Rappresentante dell’ a.t.o. “Tortonese” 
  Ravera Franco Presidente dell’Unione Montana “Dal Tobbio al Colma e Rappresentante, in base a 

Convenzione, dell’Unione Montana “Tra Langa e Monferrato” 
  Paroldi Claudio Delegato del Presidente dell’Unione Montana “Suol D’Aleramo” 
  Spiota Ambrogio Presidente dell’Unione Montana “Langa Astigiana Val Bormida” 
 Rossini Cesare Italo Commissario della CM “Terre del Giarolo” 
 Caviglia Paolo   Commissario della CM “Appennino Aleramico Obertengo” 
 Rava Lino   Delegato del Presidente della Provincia di Alessandria 
 Marengo Angelo  Delegato del Presidente della Provincia di Asti 

 
Sono presenti il Dott. Renzo Tamburelli – Direttore dell'A.ato n° 6 “Alessandrino”, e il Dott. Lorenzo Dutto, Revisore 
dei Conti dell’A.ato6 
 
Risulta assente la Sig.ra Parisi Ferroni Michela, Commissario della CM “Langa Astigiana - Val Bormida”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
   
Presiede il Presidente dell’A.ato6, l’Ing. Rava Lino. 

 

1° Esame e approvazione nuova composizione Conferenza ATO6 

Rava Informa che la Conferenza dell’A.ato6 deve essere ridefinita in base alla 
costituzione delle nuove Unioni Montane. Presenta gli attuali Componenti della 
Conferenza, in rappresentanza delle Aree Omogenee, delle Comunità Montane e 
delle Unioni Montane di nuova costituzione. Informa che l’atto formale che la 
Conferenza deve adottare, sta nel prendere atto ed approvare le modificazioni 
all’allegato C alla Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti 
locali ricadenti nell’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 “Alessandrino”, e nel 
convalidare l’individuazione quali nuovi Componenti la Conferenza dell’Autorità 
dell’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 “Alessandrino”, i Presidenti o loro Delegati 
delle Unioni Montane dell’ATO 6, dando atto che non esistono motivi di 
ineleggibilità e incompatibilità nei confronti dei Componenti medesimi (copia della 
proposta di deliberazione e del nuovo allegato C sono presenti nelle cartelline 
distribuite ai membri della Conferenza). 

 Pone in votazione la presa d’atto dei disposti L.R. 11/2012 e L.R. 3/2014, la 
modificazione della composizione e delle rappresentanze della Conferenza ATO6 
e la convalida dei nuovi rappresentanti. 

 La Conferenza all’unanimità dei voti prendere atto ed approva, ai sensi dell’art. 4 
ultimo comma della Convenzione, le modificazioni all’allegato C alla Convenzione 
di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti locali ricadenti nell’Ambito 
Territoriale Ottimale n° 6 “Alessandrino” per l’organizzazione del Servizio Idrico 
Integrato, e convalida l’individuazione quali nuovi Componenti la Conferenza 
dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 “Alessandrino”, i Presidenti o loro 
Delegati delle Unioni Montane dell’ATO 6. 

 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara il 

provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

2° - Presa d’atto verbale della seduta precedente 

 Viene data lettura del verbale della seduta del 08/06/2015, copia del quale è stata 
consegnata ai Componenti la Conferenza. 

 La Conferenza dell’A.ato6, all’unanimità dei voti prende atto del verbale della 
seduta del 08/06/2015. 

3° - Proroga incarico al Direttore al 31/07/2016 

Il Direttore dell’A.ato6, Dott. Renzo Tamburelli esce dalla sala riunioni della 
Conferenza.  

Rava Ricorda che il Dott. Renzo Tamburelli prevedeva di andare in pensione a fine anno, 

ma a causa di nuovi conteggi inps nel calcolo dei contributi pensionistici, la nuova 

data utile di pensionamento slitta al  31 luglio 2016. Conseguentemente il Dott. 

Tamburelli si è dichiarato disponibile ad una proroga dell’incarico sino a tale data. 



 Valuta tale prosecuzione dell’incarico rappresenti una positività per l’ATO6 in 

considerazione della comprovata professionalità ed esperienza del Dott. 

Tamburelli. 

Rossa Osserva che questa prosecuzione di incarico come Direttore generale dell’A.ato6 

risulta essere particolarmente utile in questa fase di ridefinizione degli Ambiti 

Territoriali Ottimali.  

Rava Pone in votazione l’approvazione dell’incarico di Direttore dell’A.ato6, al Dott. 

Renzo Tamburelli sino al 31/07/2016 alle stesse condizioni di cui al contratto in 

essere. 

 La Conferenza all’unanimità dei voti  rinnova l’incarico di Direttore generale 

dell’A.ato6 al Dott. Renzo Tamburelli, mediante stipulazione di un  contratto di 

lavoro a tempo determinato di diritto privato, secondo le previsioni di cui all’art. 20 

del ”Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e prima dotazione 

organica dell’A.ato6 “Alessandrino”, con la prosecuzione del rapporto in atto sino al 

31/07/2016. 

 Informa la Conferenza  circa la positiva valutazione di risultato del Direttore 

dell’A.ato6 relativa al 2014, suffragata dalla relazione annuale e dal verbale del 

nucleo di valutazione. 

 La Conferenza esprime una piena positiva valutazione dei risultati conseguiti dal 

Direttore nel corso dell’anno 2014. 

Rava  4° - Esame e approvazione rinnovo convenzione di Tesoreria Banca Popolare 
di Sondrio. 

Il Direttore dell’A.ato6, Dott. Renzo Tamburelli rientra dalla sala riunioni della 
Conferenza.  

Precisa che in data 31/12/2015 andrà a scadenza la convenzione attualmente in 

essere con la Banca Popolare di Sondrio per la gestione del Servizio di Cassa 

dell’A.ato6, in regime di tesoreria unica ai sensi della legge 29/10/1984 n. 720, ed 

osserva che, in relazione alla necessità di procedere alla stipulazione della nuova 

Convenzione per la gestione del servizio di cassa dell’A.ato6 a far data dal 

01/01/2016, occorre procedere all’Approvazione della prosecuzione convenzione 

per la gestione del servizio di cassa ATO6 in regime di tesoreria unica ai sensi 

della legge 29/10/1984 n. 720, per il periodo 01/01/2016-31/12/2018. 

 Pone in votazione l’approvazione del rinnovo della Convenzione esistente con la 

Banca Popolare di Sondrio per la gestione del servizio di cassa ATO6 in regime di 

tesoreria unica ai sensi della legge 29/10/1984 n. 720, per il periodo dal 

01/01/2016 al 31/12/2018. 

 La Conferenza dell’A.ato6, all’unanimità dei voti approva il rinnovo della 

Convenzione esistente con la Banca Popolare di Sondrio per la gestione del 

servizio di cassa ATO6 in regime di tesoreria unica ai sensi della legge 29/10/1984 

n. 720, per il periodo dal 01/01/2016 al 31/12/2018. 

 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara il 

provvedimento immediatamente eseguibile. 



5° - Esame e approvazione incarico al Revisore dei Conti 

Rava  Informa che, in base al Regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione 

contabile-finanziaria dell’A.ato6 “Alessandrino, la revisione contabile dell’A.ato6 è 

svolta da un revisore unico, nominato dalla Conferenza, scelto fra i Revisori dei 

conti della Provincia di Alessandria, e che l’attuale Revisore dei Conti dell’A.ato6, 

Dott. Lorenzo Dutto, non ricopre più la carica di Revisore dei Conti della Provincia 

di Alessandria; osserva pertanto che si dovrebbe affidare l’incarico di Revisore dei 

Conti dell’A.ato6 ad uno dei tre che ricoprono attualmente tale posizione 

nell’Amministrazione provinciale di Alessandria. Rende noto tuttavia che gli attuali 

Revisori dei Conti della provincia di Alessandria risiedono in altre province, e 

questo comporta un maggior costo per il rimborso delle spese sostenute per le 

trasferte da parte dei medesimi. Ritiene che per l’affidamento dell’incarico di 

Revisore dei conti dell’A.ato6, si potrebbe seguire la procedura di un bando oppure 

la procedura dell’incarico diretto; queste due procedure potrebbero far risparmiare 

all’Amministrazione i costi di trasferta. 

Rossa Ribadisce che per l’affidamento di un incarico di revisore dei conti dell’A.ato6 si 

può procedere o con un affidamento diretto, oppure attraverso una procedura 

concorsuale, nell’ottica di risparmiare i costi di trasferta, e ritiene più opportuna e 

più giusta la seconda ipotesi. 

Rossini si dichiara favorevole all’approvazione di un bando per la scelta del nuovo 

Revisore dei Conti dell’A.ato6. 

Tamburelli Precisa che nell’ipotesi suddetta  le procedure di scelta del nuovo Revisore dei 

Conti andrebbero oltre la fine dell’anno, l’attuale revisore dei Conti 

conseguentemente dovrebbe, in regime transitorio, proseguire fino alla nomina del 

successore. 

Rava Ritiene che l’attivazione della procedura concorsuale debba avvenire 

tempestivamente, e dichiara la propria disponibilità a far parte della Commissione 

giudicatrice che esaminerà i curricula dei candidati. 

Rossini Dichiara la propria disponibilità a far parte della Commissione giudicatrice che 

esaminerà i curricula dei candidati. 

Tamburelli  L’ufficio predisporrà il bando e provvederà alla pubblicazione; le domande 

pervenute saranno esaminate dal Presidente e dal Commissario Rossini al fine di 

definire un elenco da sottoporre alla valutazione della Conferenza.  

 La Conferenza concorda con la procedura sopra evidenziata. 

L’esame e l’approvazione dell’incarico del Revisore dei Conti dell’A.ato6 viene 

rinviato alla prossima conferenza.  

  6° - Esame e approvazione quadro riepilogativo rimborso mutui e canone 

perequativo, anno 2015.  

Tamburelli  Illustra nel dettaglio il quadro riepilogativo dei ratei dei mutui accesi dai Comuni 

presso la Cassa Depositi e Prestiti, contratti per la realizzazione di opere 

strettamente connesse al SII e delle quote dei canoni perequativi per gli Enti Locali 

dell’A.ato6 relativo all’anno di gestione 2015, predisposto dagli Uffici dell’A.ato6 e 



distribuito ai Membri della Conferenza. Precisa che per i Comuni che non hanno 

contratto dei mutui si è calcolato il canone perequativo. Elenca i totali generali del 

quadro riepilogativo, precisando che per ogni singolo Comune, è stata redatta una 

apposita  scheda che verrà trasmessa al medesimo. Espone i dati relativi ai totali 

complessivi distinti per servizio acquedotto, fognatura e depurazione. 

Rava Pone in votazione l’approvazione del quadro riepilogativo, e le relative schede per 

ogni singolo Comune, dei ratei dei mutui contratti per la realizzazione di opere 

strettamente connesse al SII e delle quote dei canoni perequativi per gli Enti Locali 

dell’A.ato6 relativo all’anno di gestione 2015. 

 La Conferenza all’unanimità dei voti approva il quadro riepilogativo, e le relative 

schede per ogni singolo Comune, dei ratei dei mutui contratti per la realizzazione di 

opere strettamente connesse al SII e delle quote dei canoni perequativi per gli Enti 

Locali dell’A.ato6 relativo all’anno di gestione 2015. 

 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara il 

provvedimento immediatamente eseguibile. 

 7° - Esame proposta piano straordinario utilizzo risorse ex CM.  

Rava Fa il punto della situazione circa l’utilizzo dei fondi destinati alle Comunità Montane 

a tutto il 31 dicembre 2013, precisando che ci sono residui destinati alla Comunità 

Montana “Suol D’Aleramo” e “langa Astigiana” mentre risultano impegnati mediante 

Accordi di Programma per lavori del SII quelli destinati alla Comunità Montana 

“Terre del Giarolo”; quest’ultima ha sottoscritto accordi di programma con l’A.ato6 e 

con l’ azienda di gestione del SII per l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza 

delle prese sul torrente Borbera al fine di risolvere ricorrenti situazioni di disagio e 

di criticità in presenza di piene, anche di limitata intensità; analoghi interventi di 

ottimizzazione sono stati programmati sulla dorsale Curone. 

Informa che per le somme ancora da impegnare (circa 2,5 milioni di Euro per la 

Comunità Montana Valle Bormida e 1,5 per la Comunità Montana Langa Astigiana) 

si potrebbe fare riferimento ad analoghi Accordi di programma da stipularsi con le 

nuove Unioni Montane.  

Informa che i fondi di competenza dal 2014 in poi saranno  destinati direttamente 

alle Unioni Montane di nuova costituzione, sulla base di una nuova 

regolamentazione regionale di prossima approvazione.  

 Entra nella Sala riunioni il Sig. Paroldi Claudio , Delegato del Presidente 

dell’Unione Montana “Suol D’Aleramo”. 

Tamburelli Informa che onde trovare una soluzione alla problematica, sino a tutto il 

31/12/2013, si potrebbe ipotizzare un piano straordinario, al proposito ci sono stati 

degli incontri con i rappresentanti delle Unioni Montane che in tal senso hanno 

sollecitato L’ATO6. Informa che comunque si deve tenere conto della cassa 

disponibile e della nota vicenda del pesante ritardo con cui vengono versate le 

risorse da parte dei gestori. Il piano straordinario potrebbe articolarsi, previa 

condivisione delle Unioni Montane, in   accordi di programma per realizzare lavori 

di ottimizzazione del SII eseguiti direttamente dal gestore di durata triennale. 



Informa che nei prossimi giorni ci sarà un incontro in Regione Piemonte su questo 

argomento. 

Caviglia Osserva che se, all’interno del piano straordinario, le Unioni Montane si riducono il 

monte lavori si può  risolvere anche il problema di reperimento delle risorse 

economiche delle cessanti CM.  

Tamburelli Precisa che l’A.ato6 ha trasferito delle risorse economiche alle Comunità Montane  

da utilizzare per interventi di sistemazione idrogeologica sui rispettivi territori, 

erogate queste somme, sulla base dei disposti del Regolamento regionale del 

2010, la responsabilità sull’utilizzo delle stesse compete esclusivamente alle 

Comunità Montane. Ribadisce che l’utilizzo delle risorse ancora disponibili sino al 

31/12/2013 deve rientrare in un accordo complessivo tra l’A.ato6, il gestore e le 

Unioni Montane. 

Ravera Osserva che il problema di reperimento della somma mancante di Euro 250.000, 

che si riferisce ad esercizi finanziari anteriori al 2013, si può risolvere con un 

accordo complessivo tra l’A.ato6, le Comunità Montane restanti e le Unioni 

Montane di nuova costituzione. Precisa che rimane tutt’ora il problema dei Comuni 

che sono gestiti ancore in economia. 

Tamburelli Fa il punto della situazione sulle gestioni in economia che ancora rimangono, ed 

osserva che il problema sollevato è fondato e deve essere attentamente valutato in 

termini di cassa. Ovviamente la soluzione prospettata deve essere complessiva e 

risolutiva delle varie fattispecie.  

Rava Ribadisce che oggi la Conferenza ha la possibilità di trovare le soluzioni per il 

problema dei debiti pregressi con le Comunità Montane fino al 31-12-2013, 

attraverso degli accordi di programma con le Unioni Montane. 

Paroldi Osserva che nel discorso complessivo di destinazione di risorse finanziarie alle 

Unioni Montane ed alle Comunità Montane  si dovrebbe tener conto anche delle 

somme già erogate ad alcuni Comuni montani attraverso la legge regionale n. 

18/1984. Ritiene che questi Comuni che hanno già beneficiato delle Legge 

Regionale n. 18 non debbano beneficiare delle risorse finanziarie che deriveranno 

dai nuovi accordi di programma con le Unioni Montane. 

Tamburelli Fa il punto della situazione sulle somme erogate ai Comuni Montani sulla Legge 

Regionale n. 18, e susseguente Delibera regionale che ha trasferito l’onere agli 

ATO, che complessivamente si aggirano  intorno ad Euro 1.300.000, precisando 

che queste somme rientravano tra i contributi destinati alle Comunità Montane, ex 

3% della tariffa del SII. Informa che alcuni Comuni hanno beneficiato di tali 

finanziamenti mentre altri no. La destinazione finale del risorse finanziarie ancora 

disponibili, che saranno oggetto di specifico accordo di programma tra l’A.ato6 e le 

Unioni Montane, dovrà essere discusso direttamente all’interno delle singole Unioni 

Montane, che volendo potranno tener conto di tale fatto . 

Rava Ritiene che in un accordo complessivo con le Unioni Montane, si potrà tener conto 

anche delle somme precedentemente destinate ai singoli Comuni Montani. 



Paroldi Ritiene che trovare un accordo tra tutti i Comuni Montani all’interno di una Unione 

Montana sull’utilizzo di risorse economiche derivanti da accori di programma sia 

abbastanza problematico. 

Rossa Evidenzia il fatto che interventi realizzati nel territorio di alcuni Comuni possano 

avere delle ricadute benefiche anche nei confronti dei Comuni limitrofi. 

Rava Ribadisce che la Conferenza debba proporre e sostenere gli accordi di programma 

con le Unioni Montane, e che si metta a disposizione per supportare tali accordi nei 

confronti delle aziende di gestione del SII; osserva che si terrà conto, in sede di 

definizione degli accordi con le Unioni Montane, delle somme erogate in base alla 

Legge Regionale n. 18/1984.     

    8° - Affidamento infrastrutture idriche al gestore, esame situazione Comuni 

inadempienti  

Tamburelli Fa il punto della situazione delle gestione in economia che ancora sussistono 

nell’ATO 6; ricorda che vi sono ancora una trentina di Comuni che attualmente  

gestiscono il SII in economia e che hanno l’obbligo di cedere la gestione; precisa 

che in alcuni Comuni vi sono ancora degli acquedotti rurali. Osserva che si dovrà 

continuare ad incontrare i rappresentanti di tali Comuni per convincerli a cedere la 

gestione del SII. Al proposito informa che si terranno in Regione incontri 

sull’argomento anche in relazione all’esercizio dei poteri sostitutivi. 

 10) Relazione del Direttore. 
 

Tamburelli Illustra la situazione del progetto di recupero delle antiche fontane anno 2015, 

destinato alla rivalutazione e al ripristino delle antiche fontane dei Comuni 

dell’A.ato6,  precisando i contributi concessi che ammontano complessivamente ad 

Euro 79.100,00. Elenca le domande accettate ed informa che non si è potuto 

assecondare tutte le domande pervenute dai vari Comuni che hanno fatto richiesta 

del contributo (copia del prospetto del progetto recupero fontane 2015, con tutti i 

contributi, concessi è presente nelle cartelline distribuite ai Membri della 

Conferenza). 

 Informa che, nell’ambito del Progetto ‘Acqua Potabile Acqua di Qualita’ Acqua da 

Bere’ – Anno 2015”, sono state distribuite circa 53 mila tovagliette, ed informa che 

ne sono ancora molte disponibili;  informa che durante il prossimo anno saranno 

distribuite le bottiglie di vetro con chiusura ermetica, con il Logo dell’A.ato6 e la 

scritta “acqua potabile, acqua di qualità”, da riempire con acqua del rubinetto. 

 Informa che gli Uffici stanno realizzando la relazione sulla gestione del SII nell’ATO 

6 relativa all’anno 2014; illustra sinteticamente i dati relativi alla popolazione 

gestita, ai metri cubi fatturati, agli investimenti realizzati, al costi ed al valore di 

produzione delle aziende di gestione del SII. 

 Informa che l’Authority sta predisponendo un nuovo schema di convenzione con le 

aziende per la gestione del servizio idrico integrato, e un nuovo schema di 

regolamento tecnico. Questi atti dovrebbero essere approvati entro fine anno. 

 Relaziona infine sul problema del gestore unico d’Ambito, così come ribadito dal 

decreto “Sblocca Italia” 

 



Rava Ricorda che l’attuale Convenzione per la gestione del SII con le aziende esistenti 

scade nel 2022, per cui c’è ancora un po’ di tempo per il percorso di fusione tra le 

due maggiori aziende di gestione del SII operanti sul territorio.  

  
 

 La riunione termina alle ore 11,05. 

                     

            Visto: Il Direttore ATO6                     Il verbalizzante 

F.to Dott. Renzo Tamburelli                F.to  Dott. Marino Malabaila 


